


DOVE SI TROVA 

Situata nella zona 
sud-ovest di 
Cuorgnè, come 
proseguimento di 
via San Rocco, fino 
al collegamento 
con Via Galimberti, 
verso la frazione 
Buasca. 



VIA SETTE MARTIRI  

• BONAVERI GIOVANNI, NATO IL 
21/01/1888 A ORBASSANO 

• COSTA GIULIO, NATO A 
LOMBARDORE 

• ELLI RENZO, NATO IL 03/03/1924 A 
MILANO  

• PACCOTTI ALBERTO, NATO IL 
02/09/1923 A TORINO 

• PAVESI ALBERTO, NATO IL 
21/06/1926 A OLEVANO DI 
LOMELLINA 

• RUFFATTO GIOVANNI, NATO IL 
20/02/1926 A CUORGNÉ 

• COCCOCETTA GIOVANNI, NATO A 
L’AQUILA 



 LA STORIA 
La via ricorda la fucilazione di sette partigiani avvenuta il 14 /12/1944, 
questa vicenda viene denominata ‘ Eccidio di San Rocco’. 
 
Durante i combattimenti della 2° Guerra Mondiale, nella frazione 
Gatto nel comune di San Martino Canavese, una squadra di partigiani  
era in attesa di ordini per un trasferimento. 
 
 Il 10/12/1944 l’ intero distaccamento viene sorpreso dai nazi-fascisti,  
due sentinelle vengono uccise e ventisei partigiani vengono catturati. 
Trasferiti alla caserma Pinelli di Cuorgnè, vengono torturati per quattro 
giorni.  
 
Il 14 nel tardo pomeriggio, sette di questi sono prelevati dalle celle e 
condotti su un camion a San Rocco dove un plotone di esecuzione li 
fucila. Poi vengono sepolti in una fossa lì vicino. Il 19, ad Arè, nei pressi 
di Caluso, ne vengono fucilati altri cinque. Gli altri 12 vengono portati 
in Germania, da dove solo due faranno ritorno. 



IL DIARIO DI DON CIBRARIO 

Dal diario dell’ allora parroco di Cuorgnè Don Domenico Cibrario, 
pubblicato nel 1945 sul Bollettino Parrocchiale, chiamato ad assistere all’ 
esecuzione:  
«Seguiamo a poca distanza l’ autocarro che ha diretto la marcia verso corso 
Roma, su verso San Rocco. Dove andiamo? Nel grigiore della giornata che si 
spegne, obbligato a seguire un carico di morituri, nella manifesta ingiustizia 
dell’ azione che si sta per compiere, resto intontito, incapace di qualunque 
reazione» 
«Viene l’ interprete verso la macchina e mi apre dicendo: Venga pure. Vedo 
sparsa per i prati la pattuglia tedesca e, con le mani sulla testa, i sette 
condannati, condotti sul luogo dell’ esecuzione…. Sono arrivati dal sentiero 
che conduce verso Buasca: ad una confluenza ad un altro sentiero che si 
perde tra il bosco della collina, si apre uno spiazzo formato a larga buca. 
Quando arrivo io trovo già i sette condannati allineati con davanti 
quattordici soldati che imbracciano il moschetto» 
 



LA DELIBERA 
La via fu intitolata ai «Sette Martiri» il 16 giugno 1964 con delibera del 
consiglio comunale presieduta dal Sindaco Giovanni Braggio 



FATTO DA: 
POMATTO 

LETIZIA  

& 

BURCHAKOVSKA  

NIKOL 


